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Il complesso archeologico di S’Ortali ‘e su 
Monte 
 
Nella località San Salvatore, a breve distanza dal mare e dalle spiagge di Orrì, sorge l’area 

archeologica di S’ortali ‘e su Monte. Si tratta di un vero e proprio complesso monumentale 

costituito da domus de janas, menhirs, un nuraghe e due tombe di giganti, che si estende 

su una superficie di circa 8000 m2 su una collina granitica che domina la vicina piana co-

stiera.  

La presenza di domus de janas e di menhirs testimonia come l’area sia stata frequentata sin da 

epoca remota, a partire dal Neolitico Finale (3200-2800 a.C.). Una prima tomba ipogeica, scavata 

nel versante nord del colle, è composta da un vestibolo da cui si accede, tramite un portello, alla 

cella di forma pseudo-rettangolare fornita di doppia nicchia (fig. 1, 2).  

 

 

Fig. 1 - Domus de janas presso l’area archeologica di S’ortali e su monte (foto di C. Nieddu). 
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Fig. 2 - Domus de janas presso l’area archeologica di S’ortali e su monte: dettaglio dell’accesso alla camera 
interna (foto di C. Nieddu). 

 

Sempre alla fase neolitica appartengono anche diversi menhir1, di tipo aniconico e di tipo 

proto-antropomorfo. Alcuni menhir e un masso con coppelle sono visibili anche accanto 

alla chiesa campestre di San Salvatore (fig. 3) e la loro presenza potrebbe essere collegata 

alla tomba ipogeica scavata in uno sperone di roccia granitica dietro l’edificio religioso. 

Questa domus de janas è composta da due celle a sviluppo longitudinale precedute da un 

vestibolo2.  

                                                           
1 Negli Anni Settanta del XX secolo alcuni menhir, rinvenuti abbattuti sul terreno, sono stati ricollocati in posi-
zione eretta secondo un orientamento arbitrario.  
2 A breve distanza da S’Ortali ‘e su Monte si trova la collina di Monte Terli che ospita una necropoli ipogeica 
formata da otto domus de janas: quattro sono scavate all’interno di massi isolati, mentre altre quattro sono realiz-
zate su una parete di difficile accesso. 
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Fig. 3 - La chiesa campestre di San Salvatore (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Il sito nuragico di S’Ortali ‘e su Monte è composto da un nuraghe monotorre, datato al 

Bronzo Medio, ossia 1500-1400 a.C. circa, ma utilizzato sino al periodo compreso tra la 

fase finale dell'Età del Bronzo e la Prima Età del Ferro, circa 900 a.C. (fig. 4), circondato da 

un antemurale, che ingloba tre torri, da un villaggio costituito da diverse capanne (fig. 5) 

e da due tombe di giganti (fig. 6) che accoglievano i defunti sepolti con il rito dell’inuma-

zione.  
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Fig. 4 - Il nuraghe di S’ortali ‘e su Monte (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

 

Fig. 5 - Strutture del villaggio che circonda il nuraghe di S’ortali ‘e su Monte (foto di C. Nieddu). 
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Fig. 6 - L’esedra della tomba di giganti di S’Ortali ’e su Monte (foto Unicity S.p.A.). 
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